
Martedì, 12 gennaio 2021



12/01/2021 Corriere di Romagna Pagina 27

12/01/2021 Libertà Pagina 38

12/01/2021 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 45

12/01/2021 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 51

12/01/2021 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 48

11/01/2021 Comunicato stampa

12/01/2021 Libertà Pagina 19

11/01/2021 Il Piacenza

12/01/2021 Gazzetta di Parma Pagina 15

12/01/2021 Gazzetta di Parma Pagina 20

11/01/2021 emiliaromagnanews.it

11/01/2021 larepubblica.it (Parma) Di Le Vostre Lettere Alla Redazione

11/01/2021 ParmaReport Lorenzo Guareschi

12/01/2021 Gazzetta di Modena Pagina 21

12/01/2021 Gazzetta di Modena Pagina 25 SAVERIO CIOCE

12/01/2021 La Nuova Ferrara Pagina 27

12/01/2021 La Nuova Ferrara Pagina 29

12/01/2021 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 50

12/01/2021 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 51

12/01/2021 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 43

11/01/2021 Sesto Potere

Piene, in Emilia-Romagna l' aiuto dell' hi-tech 1

Strada per errore nell' elenco "Fibra" 2

Manutenzione della bonifica 3

La Bonifica fa la lista dei lavori 4

Intervento sulle strade vicinali a uso pubblico 5

FIRMATO ACCORDO PER SVILUPPO PISTE CICLABILI LUNGO CANALI BONIFICA 6

La neve spinge i massi casa evacuata a Bobbio per pericolo frana 7

Via Manfredi, strada allagata durante la riparazione della conduttura 8

:Tornolo Frana, strada riaperta le frazioni non sono più isolate 9

Cantieri Copertura del Ghiara: al via il secondo round 10

Tornolo: Sp 359R di Salsomaggiore e Bardi riaperta dopo la frana 11

Bedonia, frana su una strada: sei paesi isolati 12

Allerta meteo gialla prevista per oggi 13

«Borgata Ramo più isolata Intervenire sulla... 14

«Secchia, vado in Regione» 15

In via Seliciata lavori alla rete idrica 17

Si rinnova la rete idrica su via Nuova Corriera Cantiere lungo sei mesi 18

Ripristino frane, la mappa dei lavori 19

Parco, nel piano dei lavori anche l' automazione di tre chiaviche 20

Hera: scarichi abusivi, per segnalarli c' è la app 21

Ondata di maltempo in Emilia-Romagna, Cia : In tutta Italia danni per... 22

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Martedì, 12 gennaio 2021

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Comunicati stampa altri territori

Acqua Ambiente Fiumi



Piene, in Emilia-Romagna l' aiuto dell' hi-tech

BOLOGNA In Emilia-Romagna arriva l' Hi-tech
per  scongiurare le  cr i t i c i tà  de i  campi ,
intervenendo tempestivamente per evitare le
piene. L' iniziativa è stata possibile grazie a un
gruppo di lavoro internazionale composto dal
Republic Hydrometeorological Institute of
Serbia, dal sistema locale della Città di
B e l g r a d o ,  d a l l a  r e t e  d e l  M a l d i v e
Meteorological Service, dal Consorzio di
bonifica parmense e dall' Anbi, l' Associazione
nazionale dei consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle acque irrigue. L'
iniziativa è partita nei Comuni di Fontanellato,
Colorno e Soragna (un quarto sarà installato
nei prossimi mesi a Sorbolo Mezzani). I
pluviometri  sono in grado, trami tei l  3G
integrato, di misurare, re gistrare "in locale" ed
inviare "in autonomia", ad un server, i dati
relativi non solo allaprecipitazione cumulata,
ma anche alla sua intensità al minuto. Viene
calcolata l' intensità reale di pioggia in ogni
minuto, viene espressa in millimetri all' ora con
una precisione determinante per scongiurare
criticità idrauliche, consentendo di intervenire
tempestivamente per prevenire un evento di
piena ed aggiungendo alle tecniche attuali,
nonché all' esperienza degli enti consorziali,
anche un "b ig data"  prez ios iss imo per
programmare gl i  intervent i  idraul ic i  da
compiere. Per Massimo Gargano, direttore
generale di Anbi, «è di questi giorni l' ennesima allerta per rischio idrogeologico in molte zone di un
Paese, in cui oltre 3 milioni di famiglie vivono in zone ad alta vulnerabi lità, dove sorgono oltre 550.000
edifici minacciati da frane ed oltre 1 milione di immobili sono in pericolo nel caso di alluvioni».
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Strada per errore nell' elenco "Fibra"

NUOVO OSPEDALE Area 6, quali sono i timore di
Opizzi? Gentile direttore, cosa avrà da dire l'assessore
"ombra" all' urbanistica del Comune di Piacenza, dopo
le incaute e imprecise dichiarazioni dell'assessora all'
urbanistica Erika Opizzi? Opizzi e l'Amministrazione
hanno reagito piuttosto scompostamente a una seppur
sommaria pubblicazione delle osservazioni alla variante
per l'area su cui costruire il nuovo ospedale. Di cosa
hanno paura la sindaca e l'assessora? Che la città
conosca finalmente la verità sul percorso che ha portato
alla proposta per la costruzione del nuovo ospedale
sull'area 6? L'assessora Opizzi entra addirittura nel
dettaglio criticando il comportamento del rappresentante
del Consorzio di bonifica in occasione della Conferenza
di pianificazione, a suo dire diverso dall'atteggiamento
evidenziato nella successiva osservazione. A noi
sembra  invece  d i  rammenta re  che  poche  ma
significative righe di precisazione sui rischi di natura
idraulica della scelta dell'area fossero presenti nella
relazione della Conferenza di pianificazione. Speriamo
quindi, per amore di chiarezza, che il Consorzio d i
bonifica voglia precisare la propria autentica posizione
in merito. L'assessora Opizzi anticipa la notizia di un
"colposo studio reso dal professionista incaricato, inteso a zittire ogni posizione non in linea con
l'amministrazione sull'argomento. E' già stato ricordato all'assessora che un documento pubblico non
può essere "secretato" ancorché ella ne lamenti maldestramente la diffusione ipotizzando addirittura la
violazione della legge, ma guardandosi bene dal presentare denuncia in merito. A qualcuno che ci ha
chiesto del motivo per cui contrastiamo, ma non da soli, la variante, vogliamo solo ricordare che
abbiamo promosso alcune conferenze stampa per spiegare le ragioni. Non quelle del presidente
Scarpa, ma di una buona fetta di piacentini che chiedevano chiarezza A conferma di ciò, numerose e
qualificate sono le osservazioni presentate. Sindaca e assessora non possono cavarsela con le solite
controdeduzioni né con corpose relazioni tecniche, per far passare la variante senza colpo ferire.
Aspettiamo di poter giudicare la delibera che la giunta porterà in Consiglio comunale. Federico Scarpa
presidente Co.Sil - Consorzio servizi e infrastrutture logistica - Piacenza
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Intervento di sistemazione di una 'botte'

Manutenzione della bonifica

GUASTALLA I manufatti idraulici richiedono
una continua manutenzione. Anche le botti si
intasano per sedimentazione o altro materiale
trasportato durante il deflusso dell' acqua. Per
questo il consorzio d i  bonifica Ter re  de i
Gonzaga ha avviato un intervento per evitare
prob lemi  in  caso d i  necess i tà ,  che ha
interessato anche una «botte» in territorio di
Guastal la,  dove la sedimentazione del
materiale rischiava di rallentare il deflusso d'
acqua in caso di forti temporali o bombe d'
acqua sul territorio.
Non è solo la vegetazione che, nei tratti a cielo
aperto, impedisce il deflusso. Anche l' inciviltà
di alcuni cittadini contribuisce a riempire fossi
e canali di rifiuti, che non solo danneggiano l'
ambiente, ma otturano i passaggi per l' acqua
con rischi per tutta la comunità. Per questo
sono necessarie manutenzioni periodiche.
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La Bonifica fa la lista dei lavori

CASTELNOVO MONTI Attento al territorio il
Consorzio di Bonifica Emilia Centrale presenta
l' elenco dei lavori eseguiti nel 2020 nel
comune di Castelnovo Monti, nonostante la
pandemia del coronavirus. «Considerato l'
andamento di questa stagione invernale -
afferma la Bonifica in una nota - i nostri cantieri
sono al momento sospesi, ma riteniamo
fondamentale mantenere vivo il contatto con i
nostri contribuenti e così inauguriamo». Nel
comune di Castelnovo Monti, una prima parte
di interventi, eseguiti con fondi consortili, sono
stati realizzati in via Berzana, via Fariolo e
Caneti, in località Croce e in via Costa de
Grassi. Sono stati, in genere, interventi a
difesa della viabilità pubblica e su tratti di
pavimentazione stradale particolarmente
deteriorata. Una seconda parte di interventi
sono stati eseguiti con fondi della Protezione
Civile, assegnati dalla Regione, per la difesa
della viabilità lungo la strada di bonifica
Fondovalle Maillo e opere di consolidamento e
regimazione acque superficiali a difesa della
strada Via Campolungo. «Con il Consorzio di
Bonifica si è instaurato un clima di collaborazione con tutti i Comuni della montagna - afferma il sindaco
Enrico Bini - per lavori importanti relativi alla tenuta del territorio».
s.b.
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Intervento sulle strade vicinali a uso pubblico

SARSINA I l  Comune ed i l  Consorzio d i
Bonifica della Romagna, vista la condizione
delle strade vicinal i  di uso pubblico e l '
esigenza di assicurare l ' accessibil ità ai
pubb l ic i  serv iz i  da  par te  de i  res ident i
( t rasporto scolast ico, pronto soccorso,
mercati)  nonché garantire un adeguato
sviluppo delle attività agricole, ha efettuato un
intervento mirato.
Ha infatti previsto una spesa di 1.500 euro
relativo alla quota parte del proprio Comune
per i lavori i manutenzione straordinaria delle
strade vicinali di uso pubblico del territorio
sarsinate. In un periodo invernale quindi
ancora più complicato del solito si è ritenuto
indispensabile tale tipo di intervento per
quanto riguarda le strade vicinali.
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VALORIZZARE IL TERRITORIO IN MANIERA SOSTENIBILE

FIRMATO ACCORDO PER SVILUPPO PISTE
CICLABILI LUNGO CANALI BONIFICA

E' stato firmato in questi giorni un accordo finalizzato
allo sviluppo di iniziative e programmi di ricerca per lo
studio delle relazioni tra la rete nazionale dei corsi
d'acqua e la rete delle ciclovie regionali e nazionali, con
particolare riferimento all'armonizzazione delle norme,
che ne discipl inano la gest ione in s icurezza; a
sottoscriverlo: ANBI - Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue; Politecnico di Torino - Dipartimento di
Architettura e Design; Cirem - Centro Interuniversitario
di Ricerche Economiche e di Mobilità dell'Università di
Cagliari; FIAB - Federazione Italiana Ambiente e
Bicicletta. Si è partiti dalla constatazione, ben presente a
tutti coloro che viaggiano in bicicletta in Europa, che le
nazioni più progredite nella costruzione delle loro reti
ciclabili hanno sfruttato le infrastrutture già presenti sul
territorio, utilizzando ad esempio, per il passaggio in
bici, le sponde di fiumi quali il Reno o la Loira e la rete
dei canali, che li connettono. In Italia la legge n.2/2018
"Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta"
ha previsto il recupero delle strade arginali di fiumi,
torrenti, laghi e canali a fini ciclabili, con destinazione ad
uso pubblico (comprese le opere di bonifica,  g l i
acquedotti, le reti energetiche, le condotte fognarie, i ponti dismessi e gli altri manufatti stradali). Nello
sviluppo della rete cicloturistica nazionale degli ultimi anni, già sono stati privilegiati itinerari lungo corsi
d'acqua di particolare interesse naturalistico e paesaggistico e sono presenti ciclovie, che seguono fiumi
e canali in diverse regioni italiane; altre sono in corso di realizzazione, quale ad esempio la ciclovia
VenTO, che collegherà Venezia con Torino. Proprio a partire da queste prime esperienze, ci si è resi
conto che anche in Italia esiste un grande patrimonio infrastrutturale, rappresentato dalla rete di canali
irrigui e di bonifica (circa 200.000 chilometri di sviluppo), gestito dai Consorzi di bonifica, che ne
provvedono alla manutenzione ed alla gestione. Nella pratica, la grande difformità insita nel territorio
italiano (unitamente a difformità delle norme, problemi di rapporto tra chi opera e lavora nei territori
impegnati dalle vie d'acqua e chi invece le vede come occasione di turismo e cultura, attenzioni dovute
ai temi della sicurezza e del rispetto di chi deve mantenere in perfetta efficienza le reti idriche) rende
difficoltoso l'utilizzo di questa importante risorsa come infrastruttura ciclabile e più in generale turistica.
Con la firma dell'accordo, gli Enti e le Associazioni a vario titolo coinvolti si impegnano a definire i
presupposti per un quadro normativo nazionale che, superando le attuali difficoltà, faciliti lo sviluppo di
una rete ciclabile nazionale e del turismo sostenibile ad essa legato, in armonia con chi già ora opera
lungo la rete dei nostri corsi d'acqua. GRAZIE
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La neve spinge i massi casa evacuata a Bobbio per
pericolo frana
L' insegnante Anna Balletti: «Vivo qui da sempre, non è mai stata zona franosa». Il
geologo Truffelli: «Una "losanga" larga 50 metri»

Elisa Malacalza elisa.malacalza@liberta.it Secondo le
perizie è stato soprattutto il peso della neve, caduta
come mai negli ultimi trent' anni tra metà dicembre e
Capodanno, a far staccare un blocco di terra e roccia
che per poco non ha colpito la casa dell' insegnante
Anna Balletti a Ponte di Sopra, località di Bobbio in
direzione Penice. Subito sono in tervenuti i vigili del
fuoco, poi il sindaco Roberto Pasquali, il personale dell'
Ufficio tecnico, la polizia municipale di Bobbio e,
"emerso che il terreno sopra l' abitazione presentava
evidenti segnali di smottamento con possibile ulteriore
ca duta di materiale inerte" - come si legge nella
relazione - è stata ordinata l' evacuazione della casa,
con "il totale divieto di utilizzo dell' abitazione e delle sue
pert inenze".  «Per for tuna posso contare su un
appartamento più piccolo qui vicino, era dei miei genitori
e negli ultimi tempi usato come casa vacanza da mio
fratello», spiega l' insegnante, che vive nella località da
sempre e ora ha dovuto traslocare di corsa con il figlio.
«Il disagio c' è, però tutto sommato mi è andata bene
proprio perché c' è un' altra casa, non sono dovuta
andare altrove in affitto. La casa che abbiamo dovuto
lasciare è di recente costruzione, ha poco più di dieci
anni. Per costruirla, avevamo chiesto tutti i permessi necessari; le perizie geologiche al tempo non
indicavano pericolo di frana. L' altro giorno ho visto cadere i massi, ho chiamato preoccupata i vigili del
fuoco e sono intervenuti subito, così anche il sindaco e gli altri tecnici, la Regione. Mi sono sembrati tutti
tempestivi, si sta già lavorando per mettere in sicurezza la zona, sono state preventivate tre settimane
di lavoro, poi speriamo di poter tornare nella nostra casa». Avvisati tutti gli uffici competenti della
Protezione civile regionale, con l' ingegner Francesco Capuano, tra i primi a studiare il movimento sul
posto è stato il geologo Giovanni Truffelli, già intervenuto su frane importanti del territorio piacentino,
come quella in Alta Valnure, vicino a Folli. «Siamo intervenuti in supporto al Comune e si è deciso di
attivare la somma urgenza», spiega il geologo, dal Servizio sicurezza dei territori e Protezione civile.
«Per fortuna l' intervento non presuppone la realizzazione di opere particolari. Si è creata una specie di
losanga, larga una cinquantina di metri, per effetto della spinta della neve».
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Via Manfredi, strada allagata durante la riparazione
della conduttura
Operai Iren al lavoro per la sostituzione di una vecchia conduttura che si era crepata

Strada allagata e operai Iren al lavoro per la
riparazione di una conduttura dell' acqua
potabile. E' accaduto la mattina di lunedì 11
gennaio all' incrocio fra via Manfredi e via
Gado l i n i ,  du ran te  una  manu tenz ione
programmata da parte di Iren. Gli addetti infatti
hanno aperto un piccolo scavo (mantenendo
comunque una corsia di marcia libera per il
traffico) sapendo che una vecchia conduttura
dell' acqua era rotta e andava sostituita.
Quando lo scavo è arrivato alla tubazione (un
vecchio tubo in ghisa che si era crepato) si è
verificata una fuoriuscita che ha allagato quel
tratto di strada, a causa dell' acqua che si era
accumulata in questi giorni e dovuta alla
perdita sotto la sede stradale. Gli operai sono
riusciti comunque a risolvere rapidamente il
problema installando un nuovo e più resistente
tubo in  pol ie t i lene,  i l  tu t to  garantendo
comunque la continuità del servizio idrico per
le abitazioni del la zona che non hanno
riscontrato mancanza di acqua potabile.
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:Tornolo Frana, strada riaperta le frazioni non sono
più isolate
Massi, terra e arbusti erano caduti sulla carreggiata invadendo completamente la
provinciale: ora si viaggia a senso unico alternato

GIORGIO CAMISA TORNOLO Dalla tarda
serata di ieri è stata riaperta, seppur a senso
unico alternato con impianto semaforico e
i l luminata da un potente faro, la strada
prov inc ia le  539R Bedonia-Borgonovo,
totalmente chiusa da domenica pomeriggio da
un' improvvisa frana che si era staccata dal
colle di Cerosa ed aveva trascinato grossi
mass i ,  p ian te  e  te r r i cc io  su l la  s t rada
provinc ia le che col lega Bedonia con l '
entroterra Ligure lasciando Santa Maria del
Taro e le sue frazioni completamente isolate.
Lo smottamento si è verificato a tre chilometri
dall' abitato dell' ultima frazione del comune di
Tornolo sulla sinistra del letto del fiume Taro.
Alle 19 di domenica era arrivato l' allarme ai
Carabinieri della stazione di Santa Maria diretti
dal maresciallo Fabio Paolucci i quali si erano
immediatamente portati nel luogo indicato e
vista che la situazione stava degenerando
hanno bloccato il traffico in ambo i sensi di
marcia prima che si staccassero dal pendio
altr i  massi.  La frana si è staccata dal la
montagna in località Molino Nuovo -Cerosa.
Massi, terriccio e arbusti erano caduti sulla
carreggiata ed avevano invaso totalmente la
strada provinciale ed era rimasta bloccata.
Tecnici e operai della Provincia, Carabinieri,
Vigili del Fuoco, Protezione Civile e alcune
ditte private han no lavorato in perfetta sincronia e a tarda sera sono riusciti ad aprire un varco anche se
in via provvisoria e far passare i primi mezzi. Questa rapida soluzione ha evitato pesanti disagi per
Santa Maria del Taro e le sue otto frazioni per un totale di circa 250 anime, l' unica via per uscire dall'
isolamento i Taresi la potevano trovare attraverso il Passo del Bocco-Scurtabò-Varese Ligure -Passo
Centocroci e quindi Bedonia o Borgotaro, un bypass di ben 80 chilometri.
Ieri il sindaco di Tornolo Renzo Lusardi per mantenere in sicurezza i suoi concittadini aveva emanato un'
ordinanza per la chiusura della scuola materna ed elementare ed aveva pure contattato la Croce Verde
di Chiavari per eventuali urgenti interventi visto che la Croce Rossa di Bedonia non avrebbe avuto la
possibilità di raggiungere Santa Maria.

12 gennaio 2021
Pagina 15 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi

9

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Cantieri Copertura del Ghiara: al via il secondo
round

Part i ranno a breve i  lavor i  d i  messa in
sicurezza del secondo tratto di copertura sul
torrente Ghiara in viale Berenini tra vicolo
Rossetti e via IV Novembre, da tempo chiuso
al transito.
Complessivamente il costo sarà di circa
750mi l a  eu ro ,  d i  cu i  664m i l a  eu ro  d i
finanziamento regionale, il resto a carico del
Comune. Si tratta di un intervento atteso da
tempo. Negli anni scorsi l' amministrazione
comunale aveva presentato i l  progetto
dimessa in sicurezza del tratto attraverso il
P i a n o  n a z i o n a l e  c o n t r o  i l  dissesto
idrogeologico.
Come ha spiegato il sindaco Filippo Fritelli
«nei giorni scorsi c' è stata la consegna dei
lavori alla ditta aggiudicataria del bando di
gara. L' accordo che è stato preso è questo:
devono essere terminate le pratiche legate alla
sismica e alla parte amministrativa, con l'
avvio poi dei lavori nella seconda metà di
gennaio e che finiranno ragionevolmente nella
prima parte dell' estate.
Obiettivo dell' Ufficio è di completare prima
tutta la parte amministrativa e dal giorno dell'
inizio dei lavori andare avanti senza soluzione
di continuità fino al termine».
Con questa seconda tranche di interventi si
completerà la sistemazione della copertura sul
Ghiara in via Berenini, dopo che il primo tratto era stato rifatto nel 2015 a seguito di un cedimento. L'
intervento sarà pressoché analogo a quello precedente, con la sostituzione del tratto di copertura, il
consolidamento dei muri laterali e dei sostegni e con il rifacimento della soletta e della pavimentazione.
Una volta terminati i lavori verrà rivista anche la viabilità.
Infatti negli anni scorsi, per non sottoporre il tratto ad un continuo passaggio di mezzi, via Berenini nella
parte compresa fra via IV Novembre e vicolo Rossetti, è stata chiusa al transito, con accesso limitato
solo per gli utenti di Villa Igea, residenti e strutture ricettive, provenendo da piazza del Popolo. Mentre il
tratto iniziale di via Berenini dopo i lavori era stato reso a doppio senso.
A.S.

12 gennaio 2021
Pagina 20 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi

10

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Tornolo: Sp 359R di Salsomaggiore e Bardi riaperta
dopo la frana
A senso unico alternato con semaforo

PARMA - La Provincia di Parma - Servizio
Viabilità comunica che nella notte tra il 10 e l'
11 gennaio 2021 la strada provinciale 359R di
Salsomaggiore e Bardi , in località Cerosa
(Comune di Tornolo ) è stata interessata da un
movimento franoso a monte strada con caduta
massi, piante e terriccio, che hanno reso
inagibile la carreggiata stradale. I tecnici
provinciali si sono messi subito all' opera per
riattivare la circolazione. Completate le opere
di contenimento del materiale di frana e d
effettuate le operazioni di pulizia, la strada è
stata riaperta in giornata a senso unico
alternato, regolato da impianto semaforico, per
motivi di sicurezza. L' apertura della strada,
con la limitazione del senso unico alternato,
avrà carattere provvisorio in attesa della
realizzazione degli interventi di carattere
definitivo che potranno permettere il normale
ripristino della circolazione in doppio senso.
Foto 1: La strada interrotta nella notte di ieri
Foto 2: La strada provinciale quasi liberata
dall' intervento di mezzi e operatori.

11 gennaio 2021 emiliaromagnanews.it
Acqua Ambiente Fiumi

11

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Bedonia, frana su una strada: sei paesi isolati
A Tornolo riaperta la provinciale di Salsomaggiore e Bardi

Resterà chiusa almeno fino a domani mattina
la strada provinciale che, in provincia di
Parma, collega Bedonia al Passo del Bocco,
confine fra Emilia-Romagna e Liguria. Una
frana nella tarda serata di domenica si è
staccata dal versante ed ha ostruito con
diversi metri  cubi di terra e sassi la via
bloccandone il transito. Sul posto stanno
lavorando i mezzi della Provincia di Parma
che proseguiranno le operazioni di sgombero
per tutta la notte. Sino alla riapertura della
strada rimarranno isolati sei piccoli centri della
montagna parmense fra cui Santa Maria del
Taro. Neve e frane mettono in crisi i bilanci: la
Provincia di Parma chiede aiuto alla Regione
07 Gennaio 2021 Tornolo: la Sp 359R di
Salsomaggiore e Bardi riaperta dopo la frana -
La Provincia di Parma - Servizio Viabilità
comunica che nella notte tra il 10 e l ' 11
gennaio 2021 la strada provinciale 359R di
Salsomaggiore e Bardi, in località Cerosa
(Comune di Tornolo) è stata interessata da un
movimento franoso a monte strada con caduta
massi, piante e terriccio, che hanno reso
inagibile la carreggiata stradale. I tecnici
provinciali si sono messi subito all' opera per
riattivare la circolazione. Completate le opere
di contenimento del materiale di frana e d
effettuate le operazioni di pulizia, la strada è stata riaperta in giornata a senso unico alternato, regolato
da impianto semaforico, per motivi di sicurezza. L' apertura della strada, con la limitazione del senso
unico alternato, avrà carattere provvisorio in attesa della realizzazione degli interventi di carattere
definitivo che potranno permettere il normale ripristino della circolazione in doppio senso.

Di Le Vostre Lettere Alla Redazione

11 gennaio 2021 larepubblica.it (Parma)
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Allerta meteo gialla prevista per oggi

Arpae Emilia-Romagna comunica una nuova
al lerta gial la di t ipo meteo-idrogeologica-
idraulica prevista per la giornata di oggi: Per la
giornata di oggi, lunedì 11 gennaio 2021, si
prevedono residue precip i tazioni  sugl i
Appennini della Romagna e venti di burrasca
da nord-est sui crinali appenninici centro-
occidentali nella prima parte della giornata.
Sono anche previste condizioni di temperature
rigide, con medie giornaliere attorno al valore
di - 3°C su tutta la fascia appenninica e attorno
al valore di 0°C sulla zona collinare centro-
occidentale e sulle pianure occidentali. Mare
molto mosso nella prima parte della giornata.
Sono possibili occasionali fenomeni franosi
nelle zone montane in aree con condizioni
idrogeologiche particolarmente fragili. Allerta
meteo gialla Per info e monitoraggio in tempo
reale: https://allertameteo.regione.emilia-
romagna.it/

Lorenzo Guareschi
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«Borgata Ramo più isolata Intervenire sulla viabilità»

La borgata Ramo? Isolata. La definisce così il
consigliere comunale del Partito Democratico
nella sua interrogazione. Dove si legge: «Nella
borgata Ramo, nei pressi di strada Santa
Liberata, abitano quattro famiglie e in seguito
alla realizzazione dei lavori per la nuova
ferrovia Bologna-Milano e dello scalo merci
che ha chiuso il tratto di strada Rametto su via
Emilia Ovest, vedono come unica via di
accesso alle loro abitazioni proprio strada
Rametto , ma esclusivamente in direzione via
Viazza di Ramo». Il problema non è solo
questo, e durante la fase di piena del fiume
Secchia la questione si complica: «Nelle
situazioni di ingrossamento del fiume le acque
fuoriescono allagando le campagne e circa
cento metri del ytratto di strada Rametto nel
punto della curva nei pressi dell' entrata dei
civici 150/1 e 150/2. L' allagamento di questo
t ra t to  s t radale impedisce i l  passaggio
pedonale e carrabile (se non attraverso mezzi
idonei) determinando l' isolamento delle
quattro famiglie della borgata Ramo nei pressi
di strada Santa Liberata per diversi giorni con
conseguenti problemi, in particolare nell'
eventuale necessità di usufruire dei servizi
sanitari e  d i  emergenza. Durante l' ultimo
episodio di piena, ad inizio dicembre, l' acqua è arrivata fino al cancello dekl civico 160. Per questo
chiedo al sindaco - conclude Manicardi - di interessarsi di queste famiglie, magari innalzando il tratto di
strada Rametto coinvolto dal fenomeno o pensando a quali misure si possano intraprendere per
impedire gli allagamenti dell' unica strada».
--

12 gennaio 2021
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«Secchia, vado in Regione»

CAMPOGALLIANO. «Non ci sto.
Non credo che Campogalliano debba essere
condannato ad avere un territorio esondabile,
affidato ai capricci di piogge molto abbondanti
e  a l  Secchia che invade puntualmente le
campagne. Questa volta l' acqua è arrivata nei
giardini delle case e del problema vorrei
investire direttamente la Regione. Ho chiesto
di parlare con il presidente Bonaccini e con l'
assessore Priolo, già questa settimana o nei
giorni successivi».
Il sindaco Paola Guerzoni è grintosamente
educata quando scandisce le parole mentre
parla dell' emergenza. Le mini al luvioni a
raffica degli ultimi anni hanno portato fuori
alveo il fiume sempre più volte.
Il fiume da risorsa è diventato un pericolo, gli
ab i tan t i  temono d i  d iven tare  p ro fugh i
ambientali .
Il sindaco però non dimentica il suo ruolo
istituzionale ed è allergica alla sola ipotesi di
passare per capo-popolo. Al tempo stesso è
consapevo le  che non può proget ta re ,
amministrare nulla, se il Secchia continua a
minacciare persino l' abitato di Campogalliano.
L' ultima volta, per così dire, solo i sacchetti di
sabbia hanno evitato un' altro allagamento alla
Barchetta, senza danni a ristorante e case vicine.
Invece l' ex fattoria didattica La Falda, appena ristrutturata con una nuova gestione, e il ristorante Laghi,
giusto per fare due esempi, si sono ritrovati con l' invasione dell' acqua. Tutto da buttare, provviste ed
elettrodomestici, ancora una volta. Allagate anche le case vicine. In buona sintesi i quasi 40 milioni di
euro spesi per il "nodo idraulico" a poca distanza, tra Ponte Alto e i confini di Campogalliano, con il
rialzo degli argini, il dragaggio del fondale e la ripulitura delle rive, sono serviti a poco.
Anche ora, con tutta la neve caduta in Appennino nell' ultima settimana, basterebbe una giornata di
scirocco per far sciogliere le montagne di neve depositate sulle cime e far ripiombare le terre di pianura
in un incubo peggiore di quello di inizio dicembre. Basta passare attorno ai laghi, vedere i campi dove l'
acqua è ancora affiorante, buttare l' occhio sul livello del Secchia ancora incredibilmente alto.
«Non possiamo vivere con questo pericolo, che purtroppo è sempre più attuale - ragiona con realismo
Paola Guerzoni - Io capisco che il clima sta cambiando così come sono consapevole che storicamente
ci sono zone del nostro territorio, penso a quelle vicino all' autostrada, che venivano lasciate libere da
case e coltivazioni proprio per fare da cassa naturale in caso di pieno. Va bene, ma noi che facciamo
ora che le acque non si fermano più lì e arrivano tra le case. Chi se ne fa carico con opere di
contenimento? Ho parlato con i dirigenti di Aipo ma mi hanno detto che non possono fare nulla.
No, ora bisogna trovare soluzioni alternative».
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Argenta

In via Seliciata lavori alla rete idrica

Da domani fino a venerdì sono in programma alcuni
lavori di manutenzione della rete idrica in via Seliciata
ad Argenta, per conto di Hera. Durante le tre giornate,
nell' intero arco delle 24 ore, nel tratto compreso tra i
numeri civici 1 e 6 sarà in vigore un divieto di transito e
di sosta con rimozione forzata per tutti i veicoli, tranne
quelli impegnati sul cantiere. (g.c.
)

12 gennaio 2021
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BOSCO MESOLA

Si rinnova la rete idrica su via Nuova Corriera
Cantiere lungo sei mesi

BOSCO MESOLA. Sono in rampa di lancio in
questi giorni sul territorio di Bosco Mesola i
lavori di un cantiere che, secondo i programmi
prestabiliti, dovrebbe durare circa sei mesi.
Sede dell' intervento è una parte di via Nuova
Corriera, ossia la strada provinciale 51, dove
si terrà la posa di una nuova condotta idrica in
Pvc, sostituendo quella esistente in cemento
amianto, e il successivo ricollegamento alle
utenze della popolosa frazione mesolana.
per conto del cadfA realizzare l' intervento, per
conto del Cadf, che è l' ente gestore della rete
idrica, sarà l' impresa Belinghieri Cristoforo
che ha  sede a  Co le re ,  in  p rov inc ia  d i
Bergamo. Nel dettaglio si interverrà nel tratto
di via Nuova Corriera che va dal km 2+154 al
k m  0 + 0 0 0  e  l a  P r o v i n c i a  d i  F e r r a r a ,
proprietaria dell' arteria in questione, ha
r i lasc ia to  i l  permesso d i  occupaz ione
temporanea di suolo pubblico sulla sede
stradale.
ar r iva  i l  senso un icoÈ oppor tuno fa re
attenzione alle modifiche alla viabilità disposte
dalla Polizia locale. Infatti fino al 30 giugno, e
comunque fino al termine dei lavori (sabato,
domenica e  fes t iv i  esc lus i ) ,  ne l l '  a rea
interessata dal cantiere sarà in vigore un
senso unico alternato regolato da semaforo o da movieri.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ARGENTA

Ripristino frane, la mappa dei lavori
I cantieri lungo le banchine che costeggiano gli argini dei canali consortili

Nell' ambito dei piani di ripristino frane, sono
iniziati gli attesi lavori di recupero di cedimenti
di banchine stradali che costeggiano gli argini
di canali consorti l i .  Da ieri, e sino al 20
febbraio, a Filo resteranno chiuse al traffico,
ma con l' istituzione di percorsi alternativi, le
vie Argine Circondariale e Argine Pioppa, da
Via Oca Campazzo sino a Via Fiorana. A San
Nicolò il cantiere interessa invece Via Curiona,
tra le via Zenzalino e Sant' Antonio: dal 18 al
22 gennaio. Infine a San Biagio, dal 18 al 21
gennaio, si  metterà mano al pericoloso
smottamento di via Parata,  t ra le v ie Oca
Campazzo e Via XXIV Maggio. Oltre al divieto
di transito (esclusi residenti  e mezzi di
emergenza)  a i  ve ico l i  non  è  consen t i ta
neppure la sosta.
n. m.
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Comacchio

Parco, nel piano dei lavori anche l' automazione di
tre chiaviche
Tra gli interventi che rientrano nel programma triennale c' è la pedonalizzazione dell'
argine nella valle di Lido Magnavacca

Nuovi interventi, completamento di progetti già
avviati e manutenzioni. È questo il contenuto
programma triennale delle opere 2021-2023,
ado t t a to  da l  Pa rco  de l  De l t a  de l  Po .
Innanzitutto, si punterà alla realizzazione del
progetto di pedonalizzazione dell' argine d i
separazione nella valle di Lido Magnavacca,
per la creazione di un nuovo percorso natura,
finanziato grazie alle risorse del Programma di
Sv i luppo  Rura le  per  300mi la  euro .  L '
intervento prevede il rifacimento del piano di
calpestio dell' argine per circa 5,4 chilometri,
in quanto l '  infrastruttura è attualmente
interessata da avvallamenti. Sul fronte delle
manutenzioni, finanziate dalla Regione, sono
previste opere di riescavo dei canali sub-
lagunar i  Ungo la  e  Fossa  Foce ,  con  i l
contemporaneo ripristino di argini e dossi con
il terreno di riporto: il tutto per una spesa
stimata di 192.307,70 euro. Sono previste
inoltre la manutenzione straordinaria delle
arginature di Valle Lamenterio, del tratto sud
dell' argine di Valle Campo (articolato in tre
annualità) e della foce del Canale Gobbino,
comprendenti lo scavo con draga e la realizzazione di una barriera 'a pennello', per contrastare l'
erosione marina, da realizzare in Convenzione con il Comune di Ravenna. Per queste opere è stimato
un investimento complessivo da 1,3 milioni di euro: un' operazione importante che va anche nella
direzione di contrastare il fenomeno dell' erosione. «Per poter gestire in maniera ottimale ed in
autonomia i manufatti che regolano lo scambio a mare delle valli di Comacchio, vista la sempre più
carente disponibilità di personale specializzato - spiega nella relazione la direttrice dell' Ente Parco,
Maria Pia Pagliarusco - si intende procedere ad opere di automazione di tre importanti chiaviche:
Chiavica in località Stazione di pesca Bellocchio, Stazione di pesca Confina e in località Foce». Per
questi interventi è previsto un investimento da 672mila euro.
Nel programma triennale, gli aspetti prioritari di cui si tiene conto riguardano ragioni di natura
economica e considerazioni sul valore della Biodiversità.
Valerio Franzoni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rifiuti a Villa Pianta

Hera: scarichi abusivi, per segnalarli c' è la app

In riferimento all' articolo pubblicato domenica
dalla vostra testata sui rifiuti abbandonati
lungo l' argine destro del fiume Santerno in
località Villa Pianta, Hera innanzitutto desidera
ringraziare per la segnalazione il cittadino, al
quale ci uniamo per condannare il deprecabile
fenomeno degli scarichi abusivi, in particolare
nei luoghi naturali, come in questo caso la
golena di un fiume.
Fermo restando che la competenza di queste
aree, dette golenali, è del Servizio sicurezza
ter r i tor ia le  de l la  Regione,  da l la  pr ima
segnalazione telefonica non era stato possibile
ind iv iduare  esa t tamente  i l  l uogo de l l '
abbandono e, pur avendo cercato di contattare
il cittadino più volte, senza esito, non era stato
possibile risalire all' area esatta.
Hera approfitta dell' occasione per ricordare
che per fare segnalazioni, soprattutto in casi
particolari come questo, è molto più efficace
uti l izzare l '  App gratuita I l  Rif iutologo -
s c a r i c a b i l e  g r a t u i t a m e n t e  s u
www.ilrifiutologo.it.
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Ondata di maltempo in Emilia-Romagna, Cia : In
tutta Italia danni per svariati milioni

spazza neve (Sesto Potere) - Bologna - 11
gennaio 2021 - Ondata di maltempo anche in
Emilia-Romagna , con nuvolosità irregolare sul
se t to re  cent ro-or ien ta le ,  con debo l i  e
sporadiche precipitazioni, anche a carattere
n e v o s o ,  n e l l e  a l t e  q u o t e ,  n e l l e  a r e e
appenniniche del la regione e sui r i l ievi
romagnoli e la pianura circostante al mattino.
Mezzi spalaneve e spargisale in azione da ieri
n e l  m o d e n e s e  e d  a n c h e  n e l l '  A l t a
Valmarecchia nel Riminese . Debole nevischio
in mattinata nella costa, a Cesenatico. Ma l'
ondata di maltempo sta investendo tutta l' Italia
con piogge e neve anche a quote basse e
soprattutto al Centro-Sud con ripercussioni
assai preoccupanti soprattutto per le aree
rurali e di montagna, dove copiose nevicate,
frane e smottamenti stanno mettendo a dura
prova centri abitati e aziende agricole. Strade
chiuse e tralicci divelti, rischiano di tenere
troppo a lungo in isolamento famiglie e attività
produttive. Al momento, fa sapere Cia, la
situazione è crit ica in alcune aree della
Toscana , nella zona della Garfagnana alle
prese con una nevicata che non si ricordava
da decenni e ora a rischio frane, in particolare
in provincia di Lucca, nel territorio della Valle
del Serchio, nel comune di Gallicano e in
quello di Fabbriche di Vergemoli. Nel frattempo, già dalla scorsa settimana, è stato chiesto lo stato d'
emergenza per le zone di montagna del pistoiese, tra cui Abetone Cutigliano, dove oltre 2 metri di neve
stanno facendo emergere tutte le criticità infrastrutturali e strutturali del territorio. Gli oltre 50 cm di neve
della scorsa notte tengono, invece, in ostaggio l' Alto Maceratese e il territorio di Fermo, nelle Marche
delle zone terremotate. Qui, la situazione, già precaria dopo il terremoto, rischia di precipitare a causa
di frane e strade chiuse, mettendo in difficoltà i piccoli centri e gli imprenditori agricoli della zona. Allerta
gialla sopra i 500-800 metri in Abruzzo, Molise, nelle zone orientali del Lazio, in Umbria ed Emilia-
Romagna . In stato d' allerta anche la Liguria con temperature sotto lo zero, fino a meno 7 nel savonese
e raffiche di vento che arrivano a 102 km orari. Le ripetute piogge e la neve stanno mettendo in allarme
gli agricoltori che attraverso la Cia- Agricoltori Italiani sta costantemente monitorando la situazione e,
mentre fa la conta dei danni ormai di svariati milioni di euro, ricorda al Governo l' urgenza di un Piano
nazionale di manutenzione del territorio con programmi che possano trovare spazio nel Recovery Fund.
'Non smetteremo mai di segnalare la situazione di criticità estrema che sta vivendo il territorio italiano -
ribadisce il presidente di Cia, Dino Scanavino-. Il problema non sono solo i danni al settore primario, è
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che ancora oggi quasi 7.000 comuni e 150.000 imprese agricole sono esposti a rischi ambientali. E ci
sono più di 6 milioni di cittadini che risiedono in aree soggette a frane e alluvioni'.
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